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D.A. n.  
Repubblica Italiana 

Regione Siciliana 

 
Assessorato Regionale della Salute 

Dipartimento Attività Sanitarie ed Osservatorio Epidemiologico 
 
Recepimento Accordo tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, n. 59 
del 17 aprile 2025 (G.U. Serie generale n. 119 del 24 maggio 2025) avente ad oggetto “Accordo, 
ai sensi dell’articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, finalizzato alla individuazione della 
durata e dei contenuti minimi dei percorsi formativi in materia di salute e sicurezza, di cui al 
medesimo Decreto Legislativo n. 81 del 2008”, e approvazione delle “Linee guida sulle modalità 
di svolgimento nel territorio regionale dei corsi di formazione in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro”  

L’ASSESSORE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il D.P.R. 19 marzo 1955, n. 520 “Riorganizzazione centrale e periferica del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale” e ss. mm. e ii.; 

VISTA la Legge del 23 dicembre 1978 n. 833 “Istituzione del servizio sanitario 
nazionale; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche ed 
integrazioni, concernente il riordino della disciplina in materia sanitaria ed in 
particolare l’art. 6 bis che disciplina i rapporti tra le Regioni, le Università e le 
strutture del Servizio Sanitario Regionale; 

VISTO il Decreto Legislativo del 19 dicembre 1994 n. 758 “Modificazioni alla 
disciplina sanzionatoria in materia di lavoro”; 

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

VISTO il D.P.C.M. 21 dicembre 2007 “Coordinamento delle attività di prevenzione e 
vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro”; 

VISTO  il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii., in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro ed in particolare l’art. 37, comma 2, 
che prevede che la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano adotti un accordo nel quale 
provveda all’accorpamento, alla rivisitazione e alla modifica degli accordi 
attuativi dello stesso decreto in materia di formazione; 

VISTA  la Legge Regionale 16 dicembre 2008, n. 19, “Norme per la riorganizzazione 
dei dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione 
della Regione”;  

VISTA la Legge Regionale 14 aprile 2009, n. 5 “Norme per il riordino del Servizio 
Sanitario Regionale”; 

VISTA la Circolare 10 maggio 2010 n. 1269 “Linee Guida per l’organizzazione 
dell’area della tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
nell’ambito del Dipartimento di Prevenzione della Aziende Sanitarie 
Provinciali”; 
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VISTO il D.L.vo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

VISTO il Decreto Interassessoriale Lavoro e Salute del 6 marzo 2013; 

VISTO l’art. 68 L.R. 12 agosto 2014 e ss.mm.ii. che ha introdotto l'obbligo di 
pubblicazione, per esteso sul sito internet della Regione Siciliana, di tutti i 
decreti dirigenziali, presidenziali ed assessoriali; 

VISTO  il D.P.Reg. 1 ottobre 2015, n. 25 “Regolamento di attuazione dell'art. 86 della 
legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. Disposizioni per l'accreditamento degli 
organismi formativi operanti nel sistema della formazione professionale 
siciliana”; 

VISTO il Decreto Interassessoriale Lavoro e Salute del 22 gennaio 2019 
“Individuazione delle procedure di revisione, integrazione e apposizione della 
segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza 
di traffico veicolare”; 

VISTO il D.P.Reg. n. 9/2022 "Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 
regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi 
dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'art. 13 comma 3, della legge regionale 
17 marzo 2016, n. 3. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 
gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Interministeriale  Lavoro e Salute del 11 ottobre 2022 n. 171, che 
istituisce il Repertorio nazionale degli organismi paritetici presso il Ministero 
del Lavoro, in attuazione del D.Lgs. 81/2008; 

VISTO il D.A.  n. 294 del 14 marzo 2024 “Ricostituzione della Commissione per la 
verifica dei requisiti dei soggetti formatori”; 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 14/A1/S.G. del 21 gennaio 2025 con il quale il 
Presidente della Regione ha nominato la Dottoressa Daniela Faraoni Assessore 
Regionale con preposizione all’Assessorato regionale della Salute; 

VISTO  che la Regione Siciliana negli ultimi anni è intervenuta più volte sul tema di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, emanando provvedimenti atti a regolare 
l’attività formativa rivolta a specifiche figure della sicurezza, ed in particolare: 

 con il Decreto Assessoriale n. 1619 dell’8 Agosto 2012 “Recepimento 
degli Accordi Stato-Regioni del 21 dicembre 2011, n. 221 e n. 223 del 25 luglio 
2012”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana del 14 
settembre 2012, parte I n. 39, sono state emanate le “Linee guida per 
l’organizzazione dei corsi di formazione per lo svolgimento diretto da parte del 
datore di lavoro dei compiti di prevenzione e protezione dai rischi e per 
lavoratori, dirigenti e preposti;  

 con il Decreto Assessoriale n. 1432 dell’8 luglio 2019 “Recepimento 
dell’Accordo Stato Regioni n. 128 del 7 luglio 2016 sulla durata e contenuti 
minimi dei percorsi formativi per responsabili e addetti dei servizi di 
prevenzione e protezione (ex art. 32 D.lgs. 81/2008). Linee guida sulle Modalità 
di svolgimento nel territorio regionale dei corsi di formazione in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Indicazioni operative per le attività di 
verifica e controllo sugli adempimenti formativi di cui al D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., agli specifici Accordi Stato-Regioni ed ai relativi Decreti Assessoriali e 
Circolari esplicative dell’Assessorato alla Salute della Regione Siciliana” 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana del 19 luglio 2019, 
parte I n. 34, sono state emanate le “Linee guida sulle modalità di svolgimento 
nel territorio regionale dei corsi di formazione in materia di salute e sicurezza 



3 
 

nei luoghi di lavoro”, Allegato A del suddetto decreto  e le “Indicazioni 
operative per le attività di verifica e controllo sugli adempimenti formativi di 
cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., agli specifici Accordi Stato-Regioni ed ai relativi 
Decreti Assessoriali e Circolari esplicative dell’Assessorato della Salute della 
Regione Siciliana”, Allegato B del suddetto decreto; 

 con la “Circolare Esplicativa per l’applicazione del Decreto 
Assessoriale dell’8 luglio 2019, n. 1432” e la “Circolare n. 01 del 07/05/2020 
- Disposizioni per la Formazione in materia di Salute e Sicurezza nei luoghi di 
lavoro – Emergenza Covid-19”; 

PRESO ATTO  che il 24 maggio 2025 è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale l’Accordo in 
Conferenza Stato-Regioni del 17 aprile 2025 “Accordo, ai sensi dell’articolo 
37, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, tra il Governo, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, finalizzato alla 
individuazione della durata e dei contenuti minimi dei percorsi formativi in 
materia di salute e sicurezza, di cui al medesimo decreto legislativo n. 81 del 
2008”; 

CONSIDERATO  che il suddetto Accordo dispone che “resta ferma la facoltà per le Regioni e 
Province autonome di introdurre o mantenere disposizioni più favorevoli in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro. L’attuazione del presente accordo non 
può comportare una diminuzione del livello di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro preesistente in ciascuna Regione o Provincia 
autonoma”; 

CONSIDERATA la grande importanza che negli ultimi anni il legislatore nazionale ha voluto dare 
alla formazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, estendendo 
notevolmente l’obbligo formativo ed entrando nel dettaglio della definizione dei 
percorsi formativi stessi, con il coinvolgimento della Conferenza Permanente 
per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano; 

CONSIDERATO il ruolo strategico che la formazione riveste per la tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro, che occorre garantire una formazione di qualità, 
efficiente ed efficace, ed è pertanto richiesta  un’attenzione particolare da parte 
dell’ente pubblico nella sua funzione di regolatore del sistema, anche attraverso 
lo strumento della vigilanza, al fine di contrastare sul territorio l’organizzazione 
di corsi erogati da Soggetti Formatori che propongono un’offerta formativa non 
rispondente alla normativa vigente; 

VISTI  gli esiti della riunione del “Comitato Regionale di Coordinamento in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro” (ex D.P.C.M. 21 Dicembre 2007 e art. 7 D.lgs. 
81/08) tenutasi in data 1 dicembre 2025, nella quale è stata espressa 
condivisione sulla proposta di recepimento dei contenuti dell’Accordo Stato – 
Regioni n. 59/2025 formulata dagli uffici dell’Assessorato regionale della 
Salute; 

RITENUTO pertanto, di dovere recepire l’Accordo tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, n. 59 del 17 aprile 2025 (G.U. Serie Generale n. 
119 del 24 maggio 2025), avente ad oggetto “Accordo, ai sensi dell’articolo 37, 
comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, tra il Governo, le regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano, finalizzato alla individuazione 
della durata e dei contenuti minimi dei percorsi formativi in materia di salute e 
sicurezza, di cui al medesimo decreto legislativo n. 81 del 2008” (di seguito 
Accordo 59/2025): 
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CONSIDERATO che il suddetto Accordo recita “nel corso della seduta del 17 aprile 2025 di 
questa Conferenza, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
hanno espresso avviso favorevole alla stipula dell’accordo, condizionato 
all’accoglimento dell’inserimento nel testo della seguente clausola di 
salvaguardia per la Provincia autonoma di Bolzano: “In considerazione delle 
sue specificità territoriali e linguistiche e del particolare tessuto economico - 
sociale, la Provincia autonoma di Bolzano, in accordo con il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, nell’ambito di specifici progetti pilota, può 
prevedere in via sperimentale differenti modalità di fruizione dei corsi e 
alternativi sistemi di apprendimento, anche da remoto, nonché deroghe al 
rapporto docente/discente nell’erogazione della formazione”; 

RITENUTO di stabilire che i corsi realizzati dalla Provincia autonoma di Bolzano realizzati 
nell’ambito di specifici progetti pilota, che prevedono in via sperimentale 
differenti modalità di fruizione dei corsi e alternativi sistemi di apprendimento, 
anche da remoto, nonché deroghe al rapporto docente/discente nell’erogazione 
della formazione non trovino validità nella Regione Siciliana; 

RITENUTO di dover approvare le “Linee guida sulle modalità di svolgimento nel territorio 
regionale dei corsi di formazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro”: 

DECRETA 

Art. 1  di recepire l’Accordo tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
n. 59 del 17 aprile 2025 (G.U. Serie Generale n. 119 del 24 maggio 2025), avente ad 
oggetto “Accordo, ai sensi dell’articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
finalizzato alla individuazione della durata e dei contenuti minimi dei percorsi formativi 
in materia di salute e sicurezza, di cui al medesimo decreto legislativo n. 81 del 2008” 
(di seguito Accordo 59/2025); 

Art. 2 di approvare le “Linee guida sulle modalità di svolgimento nel territorio regionale dei 
corsi di formazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”, Allegato A del 
presente Decreto, di cui costituisce parte integrante; 

Art. 3  di stabilire che gli attestati di formazione emessi da parte dei Soggetti Formatori 
accreditati dalla Regione Siciliana senza che siano state rispettate le indicazioni di cui 
all’Allegato A non sono validi;  

Art. 4 di stabilire che i corsi realizzati dalla Provincia autonoma di Bolzano realizzati 
nell’ambito di specifici progetti pilota, che prevedono in via sperimentale differenti 
modalità di fruizione dei corsi e alternativi sistemi di apprendimento, anche da remoto, 
nonché deroghe al rapporto docente/discente nell’erogazione della formazione non 
trovino validità nella Regione Siciliana; 

Art. 5  di stabilire che, dalla data di adozione del presente decreto, non troveranno più 
applicazione, fatto salvo quanto previsto per il regime transitorio di cui al punto 13 
dell’allegato A, le disposizioni di cui ai Decreti e Circolari sottoindicati: 

a) Decreto Assessoriale n. 1432 dell’8 luglio 2019 “Recepimento dell’Accordo Stato 
Regioni n. 128 del 7 luglio 2016 sulla durata e contenuti minimi dei percorsi formativi 
per responsabili e addetti dei servizi di prevenzione e protezione (ex art. 32 D.lgs. 
81/2008). Linee guida sulle Modalità di svolgimento nel territorio regionale dei corsi 
di formazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Indicazioni 
operative per le attività di verifica e controllo sugli adempimenti formativi di cui al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., agli specifici Accordi Stato-Regioni ed ai relativi Decreti 
Assessoriali e Circolari esplicative dell’Assessorato della Salute della Regione 
Siciliana”; 
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b) “Linee guida sulle modalità di svolgimento nel territorio regionale dei corsi di 
formazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” Allegato A del 
Decreto Assessoriale n. 1432 dell’8 luglio 2019; 

c) “Indicazioni operative per le attività di verifica e controllo sugli adempimenti 
formativi di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., agli specifici Accordi Stato-Regioni ed ai 
relativi Decreti Assessoriali e Circolari esplicative dell’Assessorato della Salute della 
Regione Siciliana”, Allegato B del Decreto Assessoriale n. 1432 dell’8 luglio 2019; 

d) Circolare n. 01 del 07maggio 2020 “Disposizioni per la Formazione in materia di 
Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro – Emergenza Covid-19”; 

e) Circolare n. 04 del 10 giugno 2020 “Chiarimenti attuazione per l’applicazione del 
Decreto Assessoriale dell’8 luglio 2019, n. 1432”. 

 
 
Il presente provvedimento è trasmesso al Responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul sito istituzionale, ai fini dell’assolvimento 
dell’obbligo di pubblicazione on-line e viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

 
Palermo li 

 L’ASSESSORE 
Dott.ssa Daniela Faraoni 
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PREMESSA 

Le Linee Guida, che si allegano al presente Decreto e di cui costituiscono parte integrante, in 
continuità con la precedente normativa regionale di riferimento, intendono disciplinare nel territorio 
della Regione Siciliana le modalità di svolgimento dei corsi di formazione in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro, previsti dalla normativa vigente ed elencati nelle successive Tabelle 1 
e 2, al fine di garantire una formazione di qualità, efficiente ed efficace delle specifiche figure della 
sicurezza, in considerazione del ruolo strategico che la stessa riveste per la tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro.  

Il presente documento fornisce regole ai Soggetti Formatori operanti nella Regione Siciliana, al fine 
di garantire il recepimento dell’Accordo tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, n. 59 del 17 aprile 2025 (G.U. Serie Generale n. 119 del 24 maggio 2025), avente ad oggetto 
“Accordo, ai sensi dell’articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, finalizzato alla individuazione 
della durata e dei contenuti minimi dei percorsi formativi in materia di salute e sicurezza, di cui al 
medesimo decreto legislativo n. 81 del 2008” (di seguito Accordo n. 59/2025), e la corretta 
applicazione sul territorio regionale del suddetto Accordo, nonché delle disposizioni di cui: 

- all’art. 98 del D.lgs. 81/2008; 

- agli artt. 116, 136 e Allegato XXI del D.lgs. 81/2008; 

- all’art. 161, comma 2-bis del D.lgs. 81/2008 e al Decreto Interministeriale 22 gennaio 2019. 

Per quanto non specificamente trattato nel presente documento, si rimanda integralmente a quanto 
sancito nelle specifiche norme di riferimento. 

 

1. CAMPO DI APPLICAZIONE  

Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano: 

A) Ai corsi di formazione e aggiornamento di cui all’Accordo n. 59/2025 ed indicati nella successiva 
Tabella 1. 

 

Tabella 1: Elenco dei corsi di formazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
regolamentati nel territorio della Regione Siciliana ai sensi dell’Accordo n. 59/2025 

 CORSI DI FORMAZIONE / AGGIORNAMENTO / 
SEMINARI E CONVEGNI 

NORME DI RIFERIMENTO CODICE CORSO 

1 LAVORATORI, PREPOSTI E DIRIGENTI 
PUNTO 2 PARTE II  

ACCORDO N. 59/2025 

LAV 

PRE 

DIR 

2 DATORE DI LAVORO  
PUNTO 3 PARTE II 

ACCORDO N. 59/2025 
DL 

3 

DATORE DI LAVORO CHE SVOLGE 

DIRETTAMENTE I COMPITI DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE DAI RISCHI AI SENSI DELL’ART. 34 

DEL D.LGS. 81/2008 

PUNTO 4 PARTE II 

ACCORDO N. 59/2025 
DL_RSPP 
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4 
RESPONSABILE E ADDETTO AL SERVIZIO DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI AI SENSI 

DELL’ART. 32 DEL D.LGS. 81/2008   

PUNTO 5 DELLA PARTE II 

ACCORDO N. 59/2025 
RSPP_ASPP 

5 

LAVORATORI, DATORI DI LAVORO E 

LAVORATORI AUTONOMI CHE OPERANO IN 

AMBIENTI SOSPETTI DI INQUINAMENTO O 

CONFINATI (D.P.R. 177/2011)  

PUNTO 7 DELLA PARTE II 

ACCORDO N. 59/2025 
CONF 

6 
ABILITAZIONE DEGLI OPERATORI PER LE 

ATTREZZATURE DI CUI ALL’ARTICOLO 73, 
COMMA 5, DEL D.LGS. 81/2008   

PUNTO 8 PARTE II 

ACCORDO N. 59/2025 
OPER_ATTR 

7 
COORDINATORI PER LA PROGETTAZIONE E PER 

L’ESECUZIONE DEI LAVORI (ALLEGATO XIV DEL 

D.LGS. 81/08)  

PUNTO 6 PARTE II 

ACCORDO N. 59/2025 E 

ART. 98 D.LGS. 81/08 E 

SS.MM.II. 

CSP_CSE 

 

B) Ai corsi di formazione e aggiornamento di cui a specifiche norme di riferimento, come indicati 
nella successiva Tabella 2. 

 

Tabella 2: Elenco dei corsi di formazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
regolamentati nel territorio della Regione Siciliana ai sensi di specifiche norme di riferimento 

 CORSI DI FORMAZIONE / AGGIORNAMENTO / 
SEMINARI E CONVEGNI 

NORME DI RIFERIMENTO CODICE CORSO 

1 
ADDETTI AL MONTAGGIO, TRASFORMAZIONE E 

SMONTAGGIO PONTEGGI 

ART. 136 E ALLEGATO 

XXI D.LGS. 81/2008 E 

SS.MM.II. 
ADD_PONT 

2 
ADDETTI AI SISTEMI DI ACCESSO E 

POSIZIONAMENTO MEDIANTE FUNI 

ART. 116 E ALLEGATO 

XXI D.LGS. 81/2008 E 

SS.MM.II. 
ADD_FUNI 

3 

ADDETTI ALLE ATTIVITÀ DI PIANIFICAZIONE, 
CONTROLLO E APPOSIZIONE DELLA 

SEGNALETICA STRADALE DESTINATA ALLE 

ATTIVITÀ LAVORATIVE CHE SI SVOLGONO IN 

PRESENZA DI TRAFFICO VEICOLARE 

ART.161, COMMA 2-BIS 

D.LGS. 81/2008 – 

DECRETO 

INTERMINISTERIALE 22 

GENNAIO 2019 

ADD_STRAD 
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2. ELENCO REGIONALE DEI SOGGETTI FORMATORI 

L’“Elenco Regionale dei Soggetti Formatori” (di seguito “Elenco”) contiene i Soggetti Formatori 
abilitati all’erogazione dei corsi di formazione ed aggiornamento indicati nelle Tabelle 1 e 2 
dell’Allegato A al presente decreto. 

Le tipologie di Soggetti Formatori contenute nell’Elenco sono: 

2.1 Soggetti Istituzionali 

Appartengono a tale tipologia i soggetti istituzionali definiti al punto 1.1 parte I dell’Accordo 
59/2025, i soggetti istituzionali individuati all’art. 98 del D.lgs. 81/08, all’Allegato XXI del D.lgs. 
81/08 e al D.I. 22 gennaio 2019, come meglio specificato al successivo Capitolo 8. 

2.2 Soggetti Accreditati 

Appartengono a tale tipologia i Soggetti Formatori operanti nel settore della formazione 
professionale, accreditati in conformità al modello di accreditamento definito dall’Assessorato 
Regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale con Decreto Presidenziale n. 25 del 01 
ottobre 2015 “Regolamento di attuazione dell'art.86 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. 
Disposizioni per l'accreditamento degli organismi formativi operanti nel sistema della formazione 
professionale” ed in possesso dei requisiti meglio specificati al successivo Capitolo 8. 

2.3 Altri Soggetti 

Appartengono a tale tipologia i Soggetti Formatori indicati al punto 1.3 parte I dell’Accordo 59/2025, 
all’art. 98 del D.lgs. 81/08, all’Allegato XXI del D.lgs. 81/08 e al D.I. 22 gennaio 2019, come meglio 
specificato al successivo Capitolo 8. 

 

Per essere inseriti nell’Elenco regionale i suddetti Soggetti Formatori dovranno seguire le procedure 
previste dal presente decreto. 

Ad ogni Soggetto Formatore è attribuito un codice identificativo univoco [Codice IDu], che sarà 
parte integrante di ogni attestato di formazione e aggiornamento e che permetterà un immediato 
riconoscimento dell’attestato stesso.  

Con l’entrata in vigore del presente decreto viene abrogato l’Elenco Regionale degli Organismi 
Paritetici di cui al D.A. 1432/2019. 

 

3. LA COMMISSIONE PER LA VERIFICA DEI REQUISITI DEI SOGGETTI 
FORMATORI  

All’inserimento e all’aggiornamento dei Soggetti Formatori di cui al precedente Capitolo 2 , provvede 
la “Commissione per la verifica dei requisiti dei Soggetti Formatori”, collocata funzionalmente 
presso il DASOE dell’Assessorato della Salute. 

In fase di prima applicazione del presente decreto, per “Commissione” si intende la Commissione per 
la verifica dei requisiti dei Soggetti Formatori già istituita con D.A. 294 del 14/03/2024.  

Ogni variazione dei dati deve essere comunicata alla Commissione, la quale verificherà il 
mantenimento dei requisiti e aggiornerà i suddetti elenchi. 
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4. PROCEDURE PER L’INSERIMENTO NELL’ELENCO REGIONALE DEI 
SOGGETTI FORMATORI 

Il presente Capitolo contiene le procedure per l’inserimento nel nuovo “Elenco Regionale dei Soggetti 
Formatori”, di cui al Capitolo 2 del presente decreto.  

I Soggetti Istituzionali di cui al precedente paragrafo 2.1 non necessitano di requisiti che debbano 
essere verificati dalla Commissione per la verifica dei requisiti dei Soggetti Formatori. Essi vengono 
quindi inseriti nel nuovo “Elenco Regionale dei Soggetti Formatori” su loro semplice comunicazione 
da inviare all’Assessorato della Salute DASOE – Servizio 2 Formazione - Commissione per la 
verifica dei requisiti dei Soggetti Formatori. Tale comunicazione dovrà contenere indicazioni inerenti 
alla sede legale, alla tipologia di corso/i che si intende erogare e alla sede di svolgimento dei corsi se 
diversa da quella legale.  

I Soggetti Accreditati di cui al precedente paragrafo 2.2, al fine di essere inseriti nel nuovo “Elenco 
Regionale dei Soggetti Formatori”, dovranno inviare specifica istanza secondo lo schema di cui 
all’Allegato A.1 del presente Decreto “Modello Istanza per l’inserimento nell’Elenco Regionale dei 
Soggetti Formatori - ad uso dei Soggetti Formatori accreditati”, da indirizzare all’Assessorato della 
Salute DASOE - Servizio 2 Formazione - Commissione per la verifica dei requisiti dei Soggetti 
Formatori.  

Tali Soggetti Formatori vengono inseriti nell’Elenco Regionale dei Soggetti Formatori a seguito di 
rilascio del parere positivo sul possesso dei requisiti da parte della Commissione. 

La suddetta istanza, redatta secondo le disposizioni di cui al D.P.R. 445/2000, dovrà contenere i 
seguenti elementi: 

1) Copia del Decreto di Accreditamento definito dall’Assessorato Regionale dell’Istruzione e 
della Formazione Professionale ai sensi del Decreto Presidenziale n. 25 del 01 ottobre 2015 
“Regolamento di attuazione dell'art.86 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. 
Disposizioni per l'accreditamento degli organismi formativi operanti nel sistema della 
formazione professionale”, unitamente ad autocertificazione attestante la vigenza del 
suddetto decreto alla data di presentazione dell’istanza; 

2) Indicazione del Responsabile del progetto formativo con relativo curriculum vitae, datato e 
firmato, con allegata la documentazione di supporto comprovante almeno il possesso dei 
requisiti previsti dal Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro 
della Salute del 6 marzo 2013 (di seguito D.I. 6 marzo 2013); 

3) Documentazione (registri di presenza dei corsi di formazione) probante il possesso dei 
requisiti del Soggetto Formatore, come indicato al punto 1.2 dell’Accordo 59/2025, ovvero 
esperienza almeno triennale in materia di formazione su salute e sicurezza sul lavoro; 

4) Autocertificazione Antimafia (art. 88 co.4-bis e art. 89 D.lgs. 159/2011) del Legale 
Rappresentante dell’Ente resa ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

La documentazione di cui al suddetto punto 3) non è richiesta ai Soggetti Formatori accreditati che 
intendono erogare corsi di formazione per: 

- Lavoratori, preposti e dirigenti (Accordo 59/2025); 

- Coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori (art. 98 D.lgs. 81/2008); 

- Addetti al montaggio, trasformazione e smontaggio ponteggi (art. 136 e Allegato XXI D.lgs. 
81/2008); 

- Addetti ai sistemi di accesso e posizionamento mediante funi (art. 116 e Allegato XXI D.lgs. 
81/2008). 
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Gli Altri soggetti di cui al precedente paragrafo 2.3, al fine di essere inseriti nel nuovo “Elenco 
Regionale dei Soggetti Formatori”, dovranno inviare specifica istanza secondo lo schema di cui 
all’Allegato A.2 del presente Decreto “Modello Istanza per l’inserimento nell’Elenco Regionale dei 
Soggetti Formatori- ad uso dei Soggetti Formatori definiti altri soggetti”, da indirizzare 
all’Assessorato della Salute DASOE - Servizio 2 Formazione - Commissione per la verifica dei 
requisiti dei Soggetti Formatori.  

Tali Soggetti Formatori vengono inseriti nell’Elenco Regionale dei Soggetti Formatori a seguito di 
rilascio del parere positivo sul possesso dei requisiti da parte della Commissione. 

La suddetta istanza, redatta secondo le disposizioni di cui al D.P.R. 445/2000, dovrà contenere gli 
elementi di seguito elencati.  

A) Per i Fondi Interprofessionali di settore 

1) Autocertificazione, redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000, inerente al possesso dei requisiti 
previsti dal punto 1 par. 1.3 Parte I dell’Accordo 59/2025, ovvero che il Fondo 
interprofessionale si configuri, da Statuto, erogatore diretto di formazione; 

2) Indicazione del Responsabile del progetto formativo con relativo curriculum vitae, datato e 
firmato, con allegata la documentazione di supporto, comprovante almeno il possesso dei 
requisiti previsti dal D.I. 6 marzo 2013; 

3) Autocertificazione Antimafia (art. 88 co.4-bis e art. 89 D.lgs. 159/2011) del Legale 
Rappresentante dell’Ente resa ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

B) Per gli Organismi Paritetici (art. 51 del D.lgs. 81/08) 

1) Copia del Decreto di iscrizione nel Repertorio Nazionale degli Organismi Paritetici - 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali - Direzione generale per la salute e la sicurezza 
nei luoghi di lavoro (ex Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 11 ottobre 
2022, n. 171); 

2) Indicazione del Responsabile del progetto formativo con relativo curriculum vitae, datato e 
firmato, con allegata la documentazione di supporto, comprovante almeno il possesso dei 
requisiti previsti dal D.I. 6 marzo 2013; 

3) Autocertificazione Antimafia (art. 88 co.4-bis e art. 89 D.lgs. 159/2011) del Legale 
Rappresentante dell’Ente resa ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

C) Per le Associazioni sindacali dei datori di lavoro o dei lavoratori comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale 

1) Autocertificazione, redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000, inerente al possesso dei requisiti 
di cui al punto 3 par. 1.3 Parte I dell’Accordo 59/2025: 

a) presenza di sedi in almeno la metà delle province del territorio nazionale, distribuite tra 
nord, centro, sud e isole, con indicazione degli indirizzi delle sedi in cui le Associazioni 
risultano operative; 

b) consistenza numerica degli iscritti al singolo sindacato; 

c) numero complessivo e tipologia dei CCNL sottoscritti, con esclusione di quelli 
sottoscritti per mera adesione. 

La suddetta autocertificazione dovrà altresì contenere l’indicazione degli indirizzi delle 
sedi in cui le Associazioni risultano operative e sarà valida nelle more di emanazione 
dell’atto di cui al punto 1 dell’Accordo 59/2025 e delle previsioni indicate all’art. 6 del 
Decreto – Legge 31 ottobre 2025, n. 159 (convertito in Legge n. 198 del 29 dicembre 2025). 
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2) Indicazione del Responsabile del progetto formativo con relativo curriculum vitae, datato e 
firmato, con allegata la documentazione di supporto, comprovante almeno il possesso dei 
requisiti previsti dal D.I. 6 marzo 2013; 

3) Autocertificazione Antimafia (art. 88 co.4-bis e art. 89 D.lgs. 159/2011) del Legale 
Rappresentante dell’Ente resa ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

Gli Organismi Paritetici e le Associazioni sindacali dei datori di lavoro o dei lavoratori possono 
effettuare le attività formative e di aggiornamento: 

a) limitatamente al settore produttivo di appartenenza per cui l’ente è firmatario di contratto. 
L’Organo di vigilanza, nell’ambito delle attività ispettive in materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro, verifica il rispetto del suddetto requisito e, qualora riscontri eventuali non 
conformità, provvede a darne comunicazione alla Commissione per la verifica dei requisiti 
dei Soggetti Formatori, secondo quanto previsto al successivo Capitolo 14; 

b) direttamente o avvalendosi di strutture formative o di servizio di loro diretta emanazione. Per 
“diretta emanazione” si intende una struttura che deve essere di proprietà esclusiva o almeno 
partecipata in modo prevalente dell’associazione sindacale dei datori di lavoro o dei 
lavoratori. Tale struttura deve essere accreditata in conformità al modello di accreditamento 
definito dall’Assessorato Regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale della 
Regione Siciliana. 

 

5. PROCEDURA PER I SOGGETTI FORMATORI GIÀ INSERITI NELL’ELENCO 
REGIONALE DEI SOGGETTI FORMATORI DI CUI AL D.A. 1432/2019 

 

5.1 I Soggetti Istituzionali 

I Soggetti Istituzionali di cui al precedente paragrafo 2.1 che, alla data di pubblicazione del presente 
decreto, risultano inseriti nell’Elenco Regionale dei Soggetti Formatori di cui al D.A. 1432/2019, 
vengono inseriti nel nuovo Elenco di cui al presente decreto. Tali Soggetti Formatori sono tenuti a 
comunicare all’Assessorato della Salute DASOE - Servizio 2 Formazione - Commissione per la 
verifica dei requisiti dei Soggetti Formatori eventuali variazioni rispetto a quanto già comunicato in 
fase di inserimento nel precedente Elenco Regionale dei Soggetti Formatori. 

 

5.2 I Soggetti Accreditati 

 

Caso 1: Soggetti con anzianità di iscrizione nell’Elenco superiore a tre anni 

I Soggetti Accreditati  di cui al precedente paragrafo 2.2 che, alla data di pubblicazione del presente 
decreto, risultano inseriti nell’“Elenco Regionale dei Soggetti Formatori” di cui al D.A. 1432/2019 
da almeno tre anni, vengono inseriti nel nuovo Elenco di cui al presente decreto e possono erogare 
tutti i corsi previsti dalle tabelle 1 e 2 del presente decreto previa trasmissione all’Assessorato della 
Salute DASOE - Servizio 2 Formazione - Commissione per la verifica dei requisiti dei Soggetti 
Formatori della seguente documentazione: 

- Autocertificazione del Legale Rappresentante dell’Ente, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, 
attestante il mantenimento dei requisiti del Responsabile del Progetto Formativo ai sensi del 
D.I. 6 marzo 2013 o, in alternativa, istanza di aggiornamento con trasmissione della 
documentazione attestante il possesso dei requisiti del nuovo Responsabile e trasmissione 
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della documentazione di supporto comprovante almeno il possesso dei requisiti previsti dal 
D.I. 6 marzo 2013; 

- Autocertificazione del Legale Rappresentante dell’Ente, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, 
attestante la vigenza del Decreto di Accreditamento dell’Assessorato Regionale 
dell’Istruzione e della Formazione Professionale della Regione Siciliana; 

- Autocertificazione Antimafia (art. 88 co.4-bis e art. 89 D.lgs. 159/2011) del Legale 
Rappresentante dell’Ente resa ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

I Soggetti Formatori sono tenuti a trasmettere la suddetta documentazione entro il termine di 120 
giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente decreto. Decorso inutilmente tale termine, 
la Commissione procederà alla sospensione dell’Ente dall’Elenco Regionale dei Soggetti Formatori 
e trasmetterà allo stesso contestualmente un’ulteriore richiesta, assegnando un termine di ulteriori 60 
giorni per la trasmissione della suddetta documentazione. Qualora anche tale termine decorra 
infruttuosamente, l’Ente sarà definitivamente cancellato dall’Elenco.  

 

Caso 2: Soggetti con anzianità di iscrizione nell’Elenco inferiore a tre anni 

I Soggetti Accreditati di cui al precedente paragrafo 2.2 che, alla data di pubblicazione del presente 
decreto, risultano inseriti nell’“Elenco Regionale dei Soggetti Formatori” di cui al D.A. 1432/2019 
da meno di tre anni, vengono inseriti nel nuovo Elenco di cui al presente decreto previa trasmissione 
all’Assessorato della Salute DASOE - Servizio 2 Formazione - Commissione per la verifica dei 
requisiti dei Soggetti Formatori della seguente documentazione:  

- Autocertificazione del Legale Rappresentante dell’Ente, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, 
attestante il mantenimento dei requisiti del Responsabile del Progetto Formativo ai sensi del 
D.I. 6 marzo 2013 o, in alternativa, istanza di aggiornamento con trasmissione della 
documentazione attestante il possesso dei requisiti del nuovo Responsabile e trasmissione 
della documentazione di supporto comprovante almeno il possesso dei requisiti previsti dal 
D.I. 6 marzo 2013; 

- Autocertificazione da parte del Legale Rappresentante, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, 
attestante la vigenza del Decreto di Accreditamento dell’Assessorato Regionale 
dell’Istruzione e della Formazione Professionale della Regione Siciliana; 

- Autocertificazione Antimafia (art. 88 co.4-bis e art. 89 D.lgs. 159/2011) del Legale 
Rappresentante dell’Ente resa ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

Tali soggetti possono erogare esclusivamente i corsi di formazione per: 

- Lavoratori, preposti e dirigenti (Accordo 59/2025); 

- Coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori (art. 98 D.lgs. 81/2008); 

- Addetti al montaggio, trasformazione e smontaggio ponteggi (art. 136 e Allegato XXI D.lgs. 
81/2008); 

- Addetti ai sistemi di accesso e posizionamento mediante funi (art. 116 e Allegato XXI D.lgs. 
81/2008). 

Al conseguimento del requisito dei tre anni di esperienza in materia di formazione su salute e 
sicurezza sul lavoro, così come previsto dall’Accordo 59/2025, i Soggetti Formatori potranno 
presentare apposita istanza di aggiornamento dell’iscrizione nell’Elenco, redatta secondo lo schema 
di cui all’Allegato A.1 del presente Decreto e corredata dalla documentazione idonea (registri di 
presenza dei corsi di formazione erogati) a comprovare il possesso del predetto requisito. 
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5.3 Gli Altri Soggetti 

Gli Altri Soggetti di cui al precedente paragrafo 2.3 che, alla data di pubblicazione del presente 
decreto, risultano inseriti nell’“Elenco Regionale dei Soggetti Formatori” di cui al D.A. 1432/2019, 
vengono inseriti nel nuovo Elenco previa trasmissione all’Assessorato della Salute DASOE - Servizio 
2 Formazione - Commissione per la verifica dei requisiti dei Soggetti Formatori della seguente 
documentazione: 

a) Per i Fondi interprofessionali di settore:  

 Autocertificazione da parte del Legale rappresentante dell’Ente, resa ai sensi del D.P.R. 
445/2000, inerente al possesso dei requisiti previsti dal punto 1.3 dell’Accordo 59/2025, 
ovvero che il Fondo interprofessionale si configuri, da Statuto, erogatore diretto di 
formazione; 

 Autocertificazione del Legale Rappresentante dell’Ente, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, 
attestante il mantenimento dei requisiti del Responsabile del Progetto Formativo (ex Decreto 
del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro della Salute del 6 marzo 2013) 
o, in alternativa, istanza di aggiornamento con trasmissione della documentazione attestante 
il possesso dei requisiti del nuovo Responsabile e trasmissione della documentazione di 
supporto comprovante almeno il possesso dei requisiti previsti dal D.I. 6 marzo 2013; 

 Autocertificazione Antimafia (art. 88 co.4-bis e art. 89 D.lgs. 159/2011) del Legale 
Rappresentante dell’Ente resa ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

b) Per gli Organismi Paritetici:  

 Copia del Decreto di iscrizione nel Repertorio Nazionale degli Organismi Paritetici - 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali - Direzione generale per la salute e la sicurezza 
nei luoghi di lavoro (ex Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 11 ottobre 
2022, n. 171); 

 Autocertificazione del Legale Rappresentante dell’Ente, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, 
attestante il mantenimento dei requisiti del Responsabile del Progetto Formativo (ex Decreto 
del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro della Salute del 6 marzo 2013) 
o, in alternativa, istanza di aggiornamento con trasmissione della documentazione attestante 
il possesso dei requisiti del nuovo Responsabile e trasmissione della documentazione di 
supporto comprovante almeno il possesso dei requisiti previsti dal D.I. 6 marzo 2013; 

 Autocertificazione Antimafia (art. 88 co.4-bis e art. 89 D.lgs. 159/2011) del Legale 
Rappresentante dell’Ente resa ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

c) Per le Associazioni sindacali dei datori di lavoro o dei lavoratori comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale:  

 Autocertificazione, redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000, inerente al possesso dei requisiti di 
cui al punto 3 par. 1.3 Parte I dell’Accordo 59/2025: 

a) presenza di sedi in almeno la metà delle province del territorio nazionale, distribuite tra 
nord, centro, sud e isole, con indicazione degli indirizzi delle sedi in cui le Associazioni 
risultano operative; 

b) consistenza numerica degli iscritti al singolo sindacato; 

c) numero complessivo e tipologia dei CCNL sottoscritti, con esclusione di quelli 
sottoscritti per mera adesione. 

La suddetta autocertificazione dovrà altresì contenere l’indicazione degli indirizzi delle sedi in cui 
le Associazioni risultano operative e sarà valida nelle more di emanazione dell’atto di cui al punto 
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1 dell’Accordo 59/2025 e delle previsioni indicate all’art. 6 del Decreto – Legge 31 ottobre 2025, 
n. 159 (convertito in Legge n. 198 del 29 dicembre 2025). 

 Autocertificazione del Legale Rappresentante dell’Ente, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, 
attestante il mantenimento dei requisiti del Responsabile del Progetto Formativo (ex Decreto 
del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro della Salute del 6 marzo 2013) 
o, in alternativa, istanza di aggiornamento con trasmissione della documentazione attestante 
il possesso dei requisiti del nuovo Responsabile e trasmissione della documentazione di 
supporto comprovante almeno il possesso dei requisiti previsti dal D.I. 6 marzo 2013; 

 Autocertificazione Antimafia (art. 88 co.4-bis e art. 89 D.lgs. 159/2011) del Legale 
Rappresentante dell’Ente resa ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

I Soggetti Formatori sono tenuti a trasmettere la suddetta documentazione entro il termine di 120 
giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente decreto. Decorso inutilmente tale termine, 
la Commissione procederà alla sospensione dell’Ente dall’Elenco Regionale dei Soggetti Formatori 
e trasmetterà allo stesso un’ulteriore richiesta, assegnando un termine di ulteriori 60 giorni per la 
trasmissione della suddetta documentazione. Qualora anche tale termine decorra infruttuosamente, 
l’Ente sarà definitivamente cancellato dall’Elenco. 

 

6. LA COMUNICAZIONE DI AVVIO CORSO   

I Soggetti Formatori inseriti nell’Elenco Regionale dei Soggetti Formatori di cui al Capitolo 2 del 
presente Decreto, devono trasmettere, almeno 20 giorni prima dell’inizio del corso di formazione o 
di aggiornamento, tramite PEC ai Dipartimenti di Prevenzione – Area Tutela della salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro delle AA.SS.PP competenti per territorio, la comunicazione di avvio corso. Tale 
comunicazione dovrà essere redatta utilizzando i modelli di cui agli allegati da AC1 a AC10 del 
presente decreto. 

L’ASP, a seguito di detta comunicazione, potrà richiedere integrazioni e/o modifiche ritenute 
necessarie ai fini di eventuali chiarimenti. Decorsi 20 giorni dalla data di trasmissione della 
comunicazione di avvio corso senza richieste da parte dell’ASP, il corso potrà essere avviato.  

Il Soggetto Formatore è tenuto altresì a trasmettere l’elenco definitivo dei partecipanti almeno il 
giorno prima dell’avvio del corso. 

 

6.1 Comunicazione di Avvio di corso di formazione per lavoratori e preposti  

Qualora i corsi di formazione per lavoratori e preposti siano organizzati dai Soggetti Formatori su 
incarico dei datori di lavoro e siano programmati con regolarità e continuità, la procedura di 
Comunicazione di Avvio di Corso, e la relativa documentazione da trasmettere all’ASP 
territorialmente competente, può avvenire in due step temporali differenti. 

 

6.1 a) Primo Step: Comunicazione di Avvio Corsi in fase Programmatoria 

Il Soggetto Formatore in sede di programmazione, annuale o semestrale, trasmette all’ASP 
territorialmente competente la seguente documentazione: 

1. Elenco previsionale dei corsi di formazione per lavoratori e per preposti che il Soggetto 
Formatore intende programmare nel periodo di riferimento indicato e relativi programmi di 
insegnamento. Questi ultimi devono essere dettagliati per contenuti e durata e devono 
rispettare almeno i contenuti minimi previsti dall’Accordo 59/2025; 

2. Indicazione del/i Responsabile/i del progetto formativo; 
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3. Elenco dei docenti coinvolti, con l’indicazione dei corrispondenti moduli di insegnamento e 
relativi curricula vitae, datati e firmati, con allegata documentazione di supporto (registri dei 
corsi e/o attestazioni dei datori di lavoro e/o degli enti di formazione per i quali si è prestata 
attività di docenza/lavorativa) comprovante il possesso dei requisiti previsti dal D.I. 6 marzo 
2013 e dall’Accordo 59/2025. 
 

6.1 b) Secondo Step: Comunicazione di Avvio Corsi in fase di svolgimento  

Il Soggetto Formatore, il giorno prima dell’inizio del singolo corso di formazione per lavoratori o 
preposti programmato e comunicato nel primo step, trasmette all’ASP territorialmente competente 
solamente la seguente documentazione:  

1. il calendario delle lezioni del singolo corso; 
2. l’elenco dei docenti individuati nell’ambito dell’elenco docenti già trasmesso con la suddetta 

Comunicazione di Avvio Corsi in fase Programmatoria; 
3. l’indicazione della sede formativa in cui si svolgerà il corso, se diversa dalla sede operativa 

del soggetto richiedente;  
4. l’elenco dei discenti definitivo.  

Eventuali variazioni rispetto a quanto trasmesso nella fase programmatoria (es. nuovi docenti) devono 
essere trasmesse almeno 20 giorni prima dell’inizio del corso. 

 

7. LA COMUNICAZIONE DI FINE CORSO 

I Soggetti Formatori, inseriti nell’Elenco Regionale dei Soggetti Formatori di cui al Capitolo 2 del 
presente Decreto, entro 30 giorni dalla fine del corso trasmettono, tramite pec ai Dipartimenti di 
prevenzione – Area Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro delle AA.SS.PP. competenti 
per territorio, la comunicazione di fine corso. Tale comunicazione dovrà allegare il verbale delle 
verifiche finali, contenente gli elementi minimi previsti dal punto 5 Parte I dell’Accordo n. 59/2025, 
completo di elenco e dati anagrafici dei soggetti risultati idonei. 

 

8. MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEI CORSI DI FORMAZIONE ED 
AGGIORNAMENTO IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI 
LAVORO NEL TERRITORIO REGIONALE  

Il presente Capitolo disciplina l’individuazione dei Soggetti Formatori abilitati all’erogazione, 
nonché le relative procedure e modalità di svolgimento per ciascun corso di formazione e di 
aggiornamento di cui alle Tabelle 1 e 2 del presente Decreto. 

 

8.1 CORSI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DI CUI ALLA TABELLA 1 DEL 
PRESENTE DECRETO 

I corsi di formazione e aggiornamento previsti dalla Tabella 1 del presente decreto sono: 

1) Corsi per lavoratori, preposti e dirigenti; 

2) Corsi per datore di lavoro; 

3) Corsi per datore di lavoro che svolge direttamente i compiti di prevenzione e protezione dai rischi 
ai sensi dell’art. 34 del D.lgs. 81/2008; 
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